
“Paura  e  umiliazione  fanno
più male di calci e pugni”,
parla  la  mamma  della13enne
aggredita ad Avola
Mbaye  ci  prova,  vuole  superare  lo  shock  subito  a  causa
dell’aggressione  di  sabato,  quando  selvaggiamente  è  stata
picchiata da un gruppo di coetanee ad Avola. E’ difficile, ha
paura, sente quel senso di umiliazione che continua ad essere
pugno, calcio, forte, che continua a colpire il cuore. Anche
l’attenzione che adesso è puntata su di lei, su quello che è
successo, la mette in difficoltà, in imbarazzo. La mamma,
Kora, racconta il dramma che la sua famiglia sta vivendo.
“Impossibile  dormire  la  notte-  confessa-  Il  dolore,
l’amarezza,  la  paura  continuano  a  tormentarci.  Vedere  mia
figlia così provata per me è insopportabile. Le madri possono
capirmi”. A Mbaye non fa più molto male la testa, a causa dei
colpi subiti. “Le fa molto male l’anima, però- prosegue mamma
Kora – Era una ragazzina spensierata fino a due giorni fa,
un’adolescente che, come i coetanei, usciva con gli amici,
tranquillamente, con la voglia di divertirsi ma anche il senso
di responsabilità di chi sta crescendo. Adesso è tormentata
dall’angoscia, rivive quei momenti e le rimbombano in testa le
parole, le offese, quelle legate alle nostre origini ma anche
personali, immotivate, volgari”. Mbaye non vuole uscire da
casa  o,  se  indispensabile,  non  vede  comunque  l’ora  di
rientrare. Ieri, però, è andata a scuola, aveva un compito da
svolgere, ci teneva. “Capisco da questo che ce la mette tutta-
prosegue la mamma- ma è così difficile per lei, per noi”. Ad
Avola la sua famiglia ha sempre vissuto serenamente. “Mai
avuto nessun problema con nessuno- dice ancora Kora- Ho sempre
avuto la massima fiducia e sono sempre stata tranquilla anche
quando mia figlia, insieme alle sue amiche, usciva la sera”.
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Le  forze  dell’ordine  proseguono,  intanto,  il  loro  lavoro.
Hanno continuato a raccogliere testimonianze ed elementi che
possano risultare utili alle indagini. Un raggio di luce per
la tredicenne di Avola arriva proprio dagli amici. “Le stanno
vicino- il sollievo della mamma- Le fanno sentire affetto e
tutti, chi ci conosce e anche chi non ci conosce, ci esprimono
solidarietà.  Questo  è  molto  importante,  anche  se  per  mia
figlia è anche imbarazzante”. Quello di cui è rimasta vittima
Mbaye  non  è  un  episodio  che  si  dimentica.  Ti  segna,  è
inevitabile.  “Ma  io  vorrei  che  tornasse  presto  a  pensare
positivo, a immaginare il suo futuro, a sognare- dice Kora-
sta  frequentando  l’ultimo  anno  della  scuola  media.  Le
piacerebbe fare la hostess da grande, ma è solo un’idea, non
ha ancora deciso. Sceglierà il suo percorso di studi in questi
mesi, crescerà. Spero con tutto il cuore – conclude Mbaye- che
mai più nulla di simile debba accadere, a nessuno”.
Intanto per domani, l’amministrazione comunale di Avola ha
voluto  promuovere  un  incontro  pubblico  di  riflessione  e
testimonianza  collettiva.  Alle  8:30  un  corteo  partirà  da
Piazza Allende e si snoderà fino a Piazza Baden Powell per
“affermare- spiega il sindaco Rossana Cannata- il nostro fermo
no alla violenza e per ribadire il valore della solidarietà,
del rispetto e della comunità”
Anche a Siracusa un gruppo di associazioni attive nel settore
del  volontariato  prepara  un  sit-in,  primo  passo,l’auspicio
espresso, verso un percorso di contrasto serio alla povertà
educativa  nel   territorio.  Oggi,  si  svolgerà  un  primo
incontro, aperto, nella sede di Zuimama, in via Sant’Orsola, a
Siracusa, con inizio alle 17:00.




